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SCHEMA DI CONTRATTO D’APPALTO  

DI LAVORI PUBBLICI 

“RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO SAN GENNARO” 

TRA 

Il Comune di Napoli Area Ambiente Servizio Verde della Città, Salita Pontecorvo, 72 · 80135 

Napoli, tel. 081 7953601, fax 081 7959993, verdedellacitta@comune.napoli.it 

riqualificazione.parchi@pec.comune.napoli.it www.comune.napoli.it, in persona del 

____________ C.F. __________ domiciliato per la sua carica presso la sede dell’ente, 

autorizzato ai sensi di       ad impegnare legalmente e formalmente       (ente) per il 

presente atto, di seguito ente committente  

E 

      (impresa, RTI, consorzio), con sede legale in     , Partita IVA (C.F.)       ,nella 

persona di       nato a       il      , C.F.       nella sua qualità di       giusta procura 

rilasciata in data       rep. n.       autenticata nella firma dal dott.      , Notaio in      , 

allegata in originale al presente atto, di seguito affidatario o impresa. 

PREMESSO CHE 

- con      (provvedimento dell’ente), n _____________ del _____________ è stato 

approvato il progetto definitivo-esecutivo per la “RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO SAN 

GENNARO” per l’importo complessivo di Euro 509.401,76 oltre IVA, di cui Euro 

494.898,27 per l’importo a base di gara ed Euro 14.503,49 per i costi per la sicurezza; 

- al progetto è stato attribuito il codice unico progetto (CUP)      ed il codice dell’opera è 

costituito da      ; 

- in data       è stato pubblicato il bando di gara/ è stata notificata la lettera d’invito per 

l’aggiudicazione dell’appalto di       (tipo di appalto) di       con procedura       (tipo di 

procedura seguita) seguendo il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa sulla base del solo prezzo/del prezzo e della qualità/della sola qualità con 

corrispettivo da stipulare a corpo; 

- alla gara di cui sopra è stato attribuito il codice identificativo gara (CIG)      ; 

- in seguito all’espletamento della gara d’appalto per i lavori di cui sopra l’impresa       è 

risultata vincitrice e di conseguenza con       (provvedimento dell’ente) del       (allegato 

     ) le è stato aggiudicato l’appalto per i lavori di       per l’importo complessivo di 

      IVA esclusa; 

- se l’importo complessivo dell’appalto è superiore a 40.000 €: 

l’impresa       ha costituito la cauzione definitiva per un importo di €       a mezzo 

garanzia fideiussoria (precisare se bancaria o assicurativa o rilasciata da intermediari 

finanziari, ex articolo 93, D.lgs n. 50/2016) emessa in data       dalla Società       

(Allegato      ); 
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- l’impresa       ha stipulato l’allegata polizza assicurativa ai sensi dell’articolo 104, del 

D. Lgs. n. 50/2016 e nel rispetto di quanto stabilito dal Capitolato speciale d’appalto con la 

Compagnia assicuratrice       di       (Allegato      ); 

Antimafia A 

- il presente contratto viene stipulato in assenza della comunicazione antimafia, in quanto il 

termine di cui all’articolo 88 del D.lgs. 159/2011 è decorso. Qualora vengano accertate cause 

interdittive di cui all’articolo 67 del decreto legislativo citato, l’      (ente) recederà dal 

contratto; 

Antimafia B 

- il presente contratto viene stipulato in assenza dell’informazione antimafia, in quanto il 

termine di cui all’articolo 92 del D.lgs. 159/2011 è decorso. Qualora vengano accertate cause 

interdittive di cui all’articolo 67 e all’articolo 84, comma 4 del decreto legislativo citato, 

l’      (ente) recederà dal contratto; 

Antimafia C 

- non deve essere acquisita la documentazione antimafia ai sensi dell’articolo 83, comma 3 

del D.lgs. 159/2011, dato che il valore del presente contratto è inferiore a € 150.000,00; 

Antimafia D 

- ai sensi dell’articolo 29 della l. n. 114/2014 non deve essere acquisita la documentazione 

antimafia, dato che l’impresa risulta iscritta / ha presentato istanza di iscrizione nell’elenco di 

fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione 

mafiosa (white list) istituito presso la Prefettura/Commissariato del Governo di      ; 

- in data       prot. n.       è stata inviata l’ultima comunicazione del provvedimento di 

aggiudicazione e che quindi è passato il termine dilatorio di cui all’articolo 39 della LP n. 

16/2015 e che dopo l’espletamento della verifica del possesso dei prescritti requisiti ai sensi 

dell’art. 32 del D.lgs. 50/2016 l’aggiudicazione è divenuta efficace; 

Tutto ciò premesso e formante parte integrante del presente contratto le parti convengono e 

stipulano quanto segue: 

Articolo 1 – Oggetto del contratto 

L’ente committente concede all’affidatario che accetta senza riserva alcuna, l’appalto dei 

lavori di       in base all’aggiudicazione della gara d’appalto       avvenuta in data      . 

L’affidatario si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto e si 

assume la responsabilità per un corretto, esaustivo e completo svolgimento dei lavori. 

Articolo 2 – Disposizioni regolatrici del contratto 

L’appalto viene concesso dall’ente committente ed accettato dall’affidatario sotto 

l’osservanza piena ed assoluta delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità 

dedotti e risultanti dal presente contratto e dai seguenti documenti che le parti dichiarano di 

conoscere ed accettare integralmente e che si richiamano a formarne parte integrante:  



- capitolato speciale d’appalto; 

- disciplinare di gara/lettera d’invito 

- verbale di procedura di gara, del      , con relativi allegati; 

- progetto esecutivo; 

- offerta tecnica; 

- offerta economica; 

-      ; 

Tutti i suddetti documenti, visionati e già controfirmati dalle parti per integrale accettazione, 

rimangono depositati in atti e sono parte integrante del presente contratto, anche se a questo 

materialmente non allegati.  

Articolo 3 – Ammontare dell’appalto – termini di pagamento 

Il corrispettivo dovuto dall’ente committente all’affidatario per il pieno e perfetto 

adempimento del contratto, comprensivo degli oneri per la sicurezza, è fissato in €      , 

oltre IVA nella misura di legge. La contabilizzazione dei lavori è stabilita a corpo. I termini di 

pagamento sono indicati dettagliatamente nel capitolato speciale d’appalto. 

Articolo 4 – Durata - tempo utile per l’ultimazione dei lavori – penali – termini per il 

collaudo – sospensione dell’esecuzione del contratto 

Il presente contratto spiega i suoi effetti dalla data dell’apposizione dell’ultima firma digitale 

sul contratto. I termini per l’ultimazione dei lavori, per la redazione del conto finale e per il 

collaudo/attestazione di regolare esecuzione delle opere, l’entità della penale giornaliera per la 

ritardata ultimazione dei lavori e la disciplina sulla sospensione dell’esecuzione del contratto, 

sono indicati dettagliatamente nel capitolato speciale d’appalto (o specificati nel modo 

seguente      ). 

Articolo 5 – Obblighi dell’affidatario nei confronti dei propri lavoratori dipendenti 

L’affidatario dichiara di applicare ai propri lavoratori dipendenti i vigenti C.C.N.L. e di agire, 

nei confronti degli stessi, nel rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle 

leggi e dai contratti medesimi. L’affidatario si obbliga, altresì, a rispettare tutte le norme in 

materia retributiva, contributiva, fiscale, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, 

previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo a quanto disposto 

dall’articolo 105 del D.lgs. n. 50/2016. 

Articolo 6 – Divieto di cessione del contratto  

Il presente contratto non può essere ceduto, pena la nullità dell’atto di cessione, come disposto 

dall’articolo 105, comma 1 D.lgs. n. 50/2016. 

Articolo 7 – Subappalto A 

Il subappalto non è ammesso non avendo l’impresa dichiarato in sede di gara di voler 

subappaltare quote di appalto. 

Articolo 7 – Subappalto B 



In relazione alla dichiarazione presentata in sede di gara dall’impresa circa le quote della 

prestazione da subappaltare, indicate in      , l’ente committente dichiara che il subappalto 

sarà autorizzato sussistendone le condizioni, entro i limiti e con l’osservanza delle modalità 

stabilite dall’articolo 105 del D.lgs. n. 50/2016. L’affidatario resta in ogni caso responsabile 

nei confronti dell’ente committente per la prestazione oggetto di subappalto. L’ente 

committente è sollevato da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni 

avanzate da terzi in conseguenza della prestazione oggetto di subappalto. 

Articolo 8 – Revisione prezzi e compensazione 

Trattandosi di appalto di lavori bandito successivamente al 27 gennaio 2022, sono stabilite le 

seguenti clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 

gennaio 2022, n. 4 e dell’articolo 106, comma 1, lettera a), primo periodo, del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fermo restando  quanto previsto dal secondo e dal terzo 

periodo del medesimo comma 1 dell’articolo 106. Per quanto non espressamente disciplinato 

dal presente articolo si fa riferimento al citato articolo 29. 

In deroga all’articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 

del 2016, le variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in 

diminuzione, saranno valutate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risultano 

superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nell’anno di presentazione 

dell’offerta, anche tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili previsto al comma 2, secondo periodo dell’articolo 

29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022 n. 4. In tal caso si procederà a compensazione, in 

aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento e comunque in 

misura pari all’80 per cento di detta eccedenza, nel limite delle risorse indicate al comma 7 

del citato articolo 29. 

La compensazione di cui al comma 3 è determinata applicando la percentuale di variazione 

che eccede il cinque per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle 

lavorazioni contabilizzate nei dodici mesi precedenti al decreto del Ministero delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili previsto al comma 2, secondo periodo dell’articolo 

29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022 n. 4, e nelle quantità accertate dal direttore dei lavori. 

A pena di decadenza, l’appaltatore presenta alla stazione appaltante l’istanza di 

compensazione, ai sensi del comma 4 dell’art. 29 del citato D.M. n. 4/2022, entro sessanta 

giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica periodo 

esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo 

cronoprogramma. Il direttore dei lavori della stazione appaltante verifica l’eventuale effettiva 

maggiore onerosità subita dall’esecutore, e da quest’ultimo provata con adeguata 

documentazione, ivi compresa la dichiarazione di fornitori o subcontraenti o con altri idonei 

mezzi di prova relativi alle variazioni, per i materiali da costruzione, del prezzo elementare 



dei materiali da costruzione pagato dall’esecutore, rispetto a quello documentato dallo stesso 

con riferimento al momento dell’offerta. Il direttore dei lavori verifica altresì che l’esecuzione 

dei lavori sia avvenuta nel rispetto dei termini indicati nel cronoprogramma. Laddove la 

maggiore onerosità provata dall’esecutore sia relativa ad una variazione percentuale inferiore 

a quella riportata nel decreto di cui al secondo periodo del comma 2, la compensazione è 

riconosciuta limitatamente alla predetta inferiore variazione e per la sola parte eccedente il 

cinque per cento e in misura pari all’80 per cento di detta eccedenza. Ove sia provata 

dall’esecutore una maggiore onerosità relativa ad una variazione percentuale superiore a 

quella riportata nel predetto decreto, la compensazione è riconosciuta nel limite massimo pari 

alla variazione riportata nel decreto di cui al citato comma 2, secondo periodo, per la sola 

parte eccedente il cinque per cento e in misura pari all’80 per cento di detta eccedenza. 

Sono esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati nell’anno solare di presentazione 

dell’offerta. 

La compensazione non è soggetta al ribasso d’asta ed è al netto delle eventuali compensazioni 

precedentemente accordate. 

Per le finalità di cui al comma 1, lettera b) del D.M. n. 4/2022 e oggetto del presente Articolo, 

si possono utilizzare le somme appositamente accantonate per imprevisti, senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica, nel quadro economico di ogni intervento, in misura 

non inferiore all’1 per cento del totale dell’importo dei lavori, fatte salve le somme relative 

agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione della 

stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della relativa autorizzazione annuale di 

spesa. Possono altresì essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d’asta, qualora non ne sia 

prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, nonché le somme disponibili 

relative ad altri interventi ultimati di competenza dei soggetti aggiudicatori per i quali siano 

stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle 

procedure contabili della spesa nei limiti della residua spesa autorizzata. 

Al di fuori delle fattispecie disciplinate dal presente articolo è esclusa qualsiasi revisione dei 

prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del Codice Civile. 

In caso di variazione del corrispettivo d’appalto ai sensi dell’art. 1664 cod. civ. i termini di 

pagamento di cui agli articoli del Capitolato Speciale di Appalto n. 27 (Pagamenti in acconto 

– S.A.L.) e n. 28 (Conto finale e pagamenti a saldo) rimangono fermi, e l’aumento verrà 

ripartito, pro quota in parti uguali, sulle singole rate. 

Articolo 9 – Responsabilità verso terzi 

L’affidatario è direttamente responsabile di tutti i danni ed inconvenienti di qualsiasi natura 

che si dovessero verificare tanto alle persone ed alle cose dell’ente committente, quanto a 

terzi, nel corso dell’esecuzione della prestazione qualunque ne sia la causa, rimanendo inteso 

che, in caso di disgrazia od infortuni, esso deve provvedere al completo risarcimento dei 



danni e ciò senza diritto a ricompensi, obbligandosi altresì a sollevare e tenere indenne l’ ente 

committente da ogni pretesa di danni contro di essa eventualmente rivolta da terzi. A tal 

riguardo l’affidatario, ha stipulato apposita polizza assicurativa n.       in data        

rilasciata da      , per rischi di esecuzione delle attività oggetto del presente contratto. 

L’impresa sarà comunque tenuta a risarcire i danni eccedenti il predetto massimale. 

Articolo 10 – Domicilio dell’affidatario 

A) se la ditta ha “sede” nello stesso Comune dell’ente committente 

A tutti gli effetti del presente contratto l’affidatario elegge domicilio presso la sede 

dell’impresa e dichiara che      nato a       il       e domiciliato / residente a      , via 

      in funzione di      , rappresenterà l’impresa nell’esecuzione dei lavori. 

B) se la ditta non ha “sede” nel Comune dell’ente committente  

Agli effetti del presente contratto l'affidatario elegge domicilio presso       in      , via 

     , obbligandosi di informare       , di ogni variazione. In difetto il suddetto domicilio si 

intende fin d'ora eletto presso la sede dell’ente committente. L’affidatario dichiara che       

nato a       il       e domiciliato / residente a      , via       in funzione di      , 

rappresenterà l’impresa nell’esecuzione dei lavori. 

Articolo 11 – Ulteriori obblighi dell’affidatario 

L'affidatario è tenuto a comunicare tempestivamente all’ente committente ogni modificazione 

intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura di impresa, e negli organismi tecnici e 

amministrativi, e relativi anche alle imprese affidatarie del subappalto. 

L’affidatario si assume, inoltre, l’onere di comunicare ogni variazione dei requisiti ai sensi 

dell’articolo 80 del D.lgs. n. 50/2016. 

Articolo 12 – Normativa e disposizioni di riferimento 

Per quanto non previsto o non richiamato nel presente contratto e dalla richiamata 

documentazione si fa espresso riferimento alle disposizioni contenute nel capitolato speciale 

d’appalto, nel Regolamento approvato con D.P.R. n. 207/2010, nonché nel Codice dei 

contratti approvato con D.lgs. n. 50/2016 e nella L.P. n. 16/2015, nonché a tutte le leggi e 

regolamenti vigenti in materia di esecuzione di opere pubbliche. 

Articolo 13 – Trattamento dei dati personali 

L’affidatario dichiara di aver preso visione dell’informativa di cui all’articolo 13 del D.lgs. n. 

196/2003 esposta per esteso presso l’ufficio      . L’ente committente informa l’affidatario 

che titolare del trattamento dei dati è l’      (ente)       con sede a      , in via      , e 

che, relativamente agli adempimenti inerenti al Contratto, “Responsabile” del suddetto 

trattamento è       in qualità di      . 

Articolo 14 – Tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 L. n. 136/2010 

Con la sottoscrizione del presente contratto l’affidatario dichiara altresì di essere in possesso 

dei requisiti di ordine generale prescritti dall’articolo 80 del D.lgs. n. 50/2016 ed in particolare 



di essere in regola con la normativa in materia di contributi previdenziali ed assistenziali 

nonché consapevole delle conseguenze amministrative e penali che conseguono dalla 

violazione della medesima. 

Ai sensi dell’articolo 3 della legge n. 136/2010 l’affidatario assume tutti gli obblighi di 

tracciabilità dei movimenti finanziari relativi alla presente commessa, i quali devono essere 

registrati sui conti correnti bancari o postali dedicati ed effettuati esclusivamente tramite lo 

strumento del bonifico bancario o postale, pena la risoluzione di diritto del presente contratto 

ex articolo 1456 c.c.  

Ai sensi delle disposizioni dell’articolo 3 della sopra menzionata legge si dichiara che il conto 

corrente dedicato è il seguente:  

Banca:      ; 

IBAN: ; 

Intestatario      ; 

L’affidatario dichiara i seguenti dati identificativi dei soggetti (persone fisiche), che per il 

medesimo saranno delegati ad operare sui conti correnti dedicati: 

      

      

Questo c/c deve essere indicato sulla fattura e può essere cambiato, sostituito o integrato 

soltanto in caso di forza maggiore. Le fatture devono essere corredate con il codice CIG e 

CUP ed inoltrata in forma a . L’affidatario si obbliga altresì ad inserire nei contratti 

derivati sottoscritti con i subappaltatori e/o subcontraenti la clausola sulla tracciabilità dei 

pagamenti e a dare immediata comunicazione all’ente committente delle notizie 

dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/ subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria. 

Articolo 15 – Spese di contratto, imposte, tasse e trattamenti fiscali 

Sono a carico dell’affidatario tutte le spese del contratto e dei relativi oneri connessi alla sua 

stipulazione e registrazione, compresi quelli tributari, fatta eccezione per l’imposta sul valore 

aggiunto che resta a carico dell’ente committente. 

Articolo 16 - Risoluzione del contratto 

Per la risoluzione del contratto trova applicazione l’art. 108 del D.lgs. n. 50/2016, nonché gli 

articoli 1453 e ss. del Codice Civile. Il contratto si risolve di diritto, ai sensi dell’articolo 1456 

del Codice Civile, con la semplice comunicazione da parte dell'ente committente 

all’affidatario di voler avvalersi della clausola risolutiva espressa, qualora l’affidatario non 

adempia agli obblighi di tracciabilità dei movimenti finanziari relativi al presente contratto ai 

sensi dell’articolo 3, comma 9bis della legge n. 136/2010. 

In caso di applicazione dell’art. 32 della LP 16/2015: 



Il contratto si risolve di diritto, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, con la semplice 

comunicazione da parte dell'ente committente all’affidatario di voler avvalersi della clausola 

risolutiva espressa, qualora l’ente stesso rilevi ai sensi dell’articolo 32 della legge provinciale 

del n. 16/2015, che l’affidatario, al momento della presentazione dell’offerta, non risulti 

essere stato in possesso dei prescritti requisiti soggettivi di partecipazione.  

Il contratto potrà essere risolto con l’applicazione dell’articolo 1456 del Codice Civile negli 

altri casi esplicitamente previsti dal presente contratto (specificare eventualmente ulteriori 

casi di risoluzione del contratto di diritto con applicazione della clausola risolutiva espressa). 

Articolo 17 - Recesso dal contratto 

L’ente committente può recedere dal contratto, in qualunque tempo e fino al termine della 

prestazione, secondo la procedura prevista dall’articolo 109 del D.lgs. n. 50/2016. Tale facoltà 

è esercitata per iscritto mediante comunicazione a mezzo raccomandata o mediante Posta 

Elettronica Certificata, che dovrà pervenire all’affidatario almeno venti giorni prima del 

recesso. 

Antimafia A: L’ente committente recederà dal contratto qualora vengano accertate cause 

interdittive di cui all’articolo 67 del D.lgs. 159/2011. 

Antimafia B: L’ ente committente recederà dal contratto qualora vengano accertate cause 

interdittive di cui all’articolo 67 e all’articolo 84, comma 4 del D.lgs. 159/2011. 

Articolo 18 – Controversie e foro competente 

Fatta salva l’applicazione delle procedure di transazione e di accordo bonario previste dagli 

articoli 205 e 208 del D.lgs. n. 50/2016, tutte le controversie tra l’ente committente e 

l’affidatario derivanti dall’esecuzione del contratto saranno deferite al Foro di Napoli. 

È esclusa, pertanto, la competenza arbitrale di cui all’articolo 209 del D.lgs. n. 50/2016. 

Articolo 19 - Attività di prevenzione della corruzione 

Il fornitore dichiara di non trovarsi nelle condizioni richiamate nell’art. 53, comma 16-ter, del 

D.Lgs. n. 165/2001 che dispone:” I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui 

all’art. 1, comma 2, non possono svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto 

di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 

dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti 

conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono 

nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 

pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. L’efficacia del presente contratto è 

condizionata alla sottoscrizione del patto di integrità accluso al contratto medesimo. 

Articolo 20 - Trasparenza 

L’Appaltatore espressamente ed irrevocabilmente: 



a) dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del presente 

contratto; 

b) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o 

attraverso terzi, ivi comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altra 

utilità a titolo di intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione del 

contratto stesso; 

c) si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra utilità 

finalizzate a facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del contratto 

rispetto agli obblighi con esse assunti né a compiere azioni comunque volte agli stessi fini; 

d) dichiara con riferimento alla presente gara di non avere in corso né di aver praticato intese 

e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa 

applicabile, ivi inclusi gli articoli 81 e seguenti del Trattato CE e articoli 2 e seguenti della 

Legge n. 287/1990 e che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto della predetta 

normativa. Qualora non risulti conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai 

sensi del precedente comma ovvero l’Appaltatore non rispetti per tutta la durata del contratto 

gli impegni e gli obblighi di cui alla lettera c) del precedente comma, lo stesso si intenderà 

risolto di diritto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 cod. civ., per fatto e colpa 

dell’Appaltatore, con facoltà del committente di incamerare la cauzione prestata. 

Articolo 21 – Obbligo del rispetto del codice di comportamento dei  

dipendenti del Comune di Napoli 

L’Appaltatore si impegna ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 

collaboratori il codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Napoli. L’Appaltatore 

ha l’obbligo di estendere e far rispettare a tutti i propri collaboratori gli obblighi di condotta 

previsti dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento recante codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, ai 

sensi dell’art. 2 del medesimo D.P.R. n. 62/2013. La violazione degli obblighi derivanti dal 

D.P.R. n. 62/2013, comporta la risoluzione o decadenza del rapporto. 

Articolo 22 – Allegati al contratto 

Formano parte integrante e sostanziale del presente contratto i seguenti documenti non 

materialmente allegati allo stesso e conservati presso l’ente committente: 

• capitolato speciale d’appalto; 

• disciplinare di gara oppure lettera d’invito; 

• verbale di procedura di gara (con relativi allegati);  

• provvedimento di aggiudicazione; 

• progetto esecutivo;  

• offerta tecnica ; 

• offerta economica;  



• rettifiche ed integrazioni, quesiti e risposte; 

• documentazione tecnica offerta in sede di gara dall’impresa e composta da:      ; 

• Polizza assicurativa n.       dd.       emessa da      ; 

• Cauzione definitiva n.       dd.       emessa da      ; 

• Procura generale / Procura speciale n.      dd.      Notaio      ; 

• Atto costitutivo RTI      ;  

•      . 

Napoli, __________                                                     

Per l’affidatario _______________                                   Per l’ente committente: ________   
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